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que stions monetaria 
I 

{Continuazione e line) 
Dicono ie cmjchisioui ; 
vdritatito, sia por ini?JafG II ritorno dtil-

'eslero dei, nosslri spezzati il'argento, sia per 
[ogliere ugni dubbio clie corr nit'zzi artificiali 
lo no dimitinì.^ca la circolazione nel nostro 

!(,', fa voti i.'ho il Governo lìel Re : 
Prosegua enti aincriià le pratiol:ie dirette a 

[(•nere la liberazioiin dal vincuie iuteriia-
le de|j;li epozz;iti d'arj»ento, i quali deb-

ìiio es.sero ncî li Stati della l-efra, oimie av-
sue presso io altre nazioni, una moneta 
tliisivameiiie interna. » 
titorno a questo punto l'oratore cbit^de di 

liingar.si. 

Dichiara elle tatti gli spedienti che l'oi'ono 
ies.si innanzi e che passa ad esamieare, ft'al-
iiitatiano tutti dai sani principii teorici eco-
«tnici. 
1 nostri padri che scrissero sull'oro libri 

ef, come lo ScarutH, scrissero di una mo-
ela nazionale od internazionaie. Questa, d'tiro 
ùo attesta il' Valoi'O reale intrin.seco di cui è 
ititiita, corre seiiz'altro dappertutto. 
L'altra è ntizionale, privilegio di uno Slato, 
suo tnonopolio, a suo benefìcio,moneta fidu-

cioò coti valore di conio superiore al-
Itilimo pregio che inchiude. 
La legge binietallistica del 1861 fissò il rap-

ffto dell' 1 15 1|2 e il tìtolo della moneta 
itisionaria a g35il000. 

Cosa affermò con ciò ? che lo spezzato OiO-
allico, come moneta d'appunto, debba tornare 
esondo i sani principii economici alla" sua 
DMione interna. 
Perchè si dice esser colpa dell' Unione tra­
inili difetto degli spezzati ? Porchò non si 
ipprotnndiscono le que-tioni, perchè si ama 
'.'cutere con leggerezza. 
Nel 1885 l'argento faceva.premio sull 'oro-
' scudi emigravano per èsser fusi e rifusi 
lanti come tjuelli degli altri Stati. Questa, 

;lie si chiamava la legge di Greshàm, 1' ora-
ore la chiama quella di Aristofane, perchè 
mesto pueia parlò fin d'allora di una moneta 
ùnica, che cacciava la dorica e la paragona 

di Stato cattivi ohe cacciano i ;i! uomini 
noni. 
Ora, nel 1865 la Francia conservava le mo-
ete da due lire e una lira a pieno titolo e 
lo quelle da 50 centesimi lo aveva calate 
831)11000. 
La Svizzera scendeva subito invece con re-

«bblicano coraggio a 800|1000. H Belgio, 
« t re i suoi dotti dispulavano sul da farsi, 
•wleva emigrare le sue monete d'argento a 
itolo, ricevendo in cambio gli spezzati sca­
rti della Svizzera, dell'Italia e della Francia. 
Ora, siccome è inutile che i popoli preghino 
lio di aver il pane giornaliero quando lo 
italo non-gli dia i mezzi di comperarlo -

così mancando gli spezzati scoppiò fin d'allora 
una ."speciale agitazione. 

Ritorna sul trono di Francia un despota, 
ispirato però ai più larghi principi dell'era 
nuova; egli si mise a capo di un accordo, e 
quindi ebbe "ila quella convenzione ohe corro 
sotto il nome di Unione Latina Fu adottato 
lo spezzato a 835)1000 che circolò nel terri­
tori! della Lega, ridotto ad un sol denomina­
tore. 

Ecco la ragione storica della I,6ga. Ma i 
tempi son mutati; invece che ftir premio, l'ar­
gento a pione titolo perile il 37 per cento, 
quindi a maggior ragione perde la moneta di­
visionaria, e mutati fatti e condizioni ginri-
dicho, diventa necessario il mutare quegli ac­
cordi che già fecero il loro corso, 

Passa ad esaminare la convenzione del 18'?8 
col relativo atto addizionale del 1879. 

Quest'atto è un precedente decisivo per la 
questione ohe ci riguarda; da quel momento 
si raccolsero non 100 milioni di sfiezzatì me­
tallici come si era previsto, ma 79 milioni, 
che furono già allora pagati in oro. 

Intanto un fatto è notevole, che per allora 
gli altri Stati della Lega si obbligarono a non 
ricevere nelle loro casse i nostri spezzati. E 
ohe vogliamo domandare ora? Né più nò meno 
che la stessa cosa - vogliamo restituire allo 
spezzato il suo carattere proprio, nazionale, 
togliergli cioè la sua forza di pagamento presso 
le pubbliche easso. 

Quando l'oratore era al Tesoro, combinò fa­
cilmente colla Banca di Frane a che fossero 
ceduti 13 milioni di spezzati d'argento, che rien­
trarono in Italia pel tramite dei saldi mensili 
dei vaglia Internazionali, e con quel mezzo 
fece allora tacere le querimonie del popolo 
italiano. 

La Conferenza di Bruxelles, non ci avvan­
taggiò di molto ed era da prevedere. Però gli 
Stati della Lega sarebbero più ohe disposti alla 
nazionalizzazione degli spezzati. Né la Sviz­
zera, né il Belgio, né la Grecia ponno solle­
vare ostacoli. Rimarrebbe la Francia, - ma 
ohe le chiederemmo nói? La stessa cosa che 
le chiedemmo nel 1878 e che allora volentieri 
venne conces.sa. Potranno opporsi a questo 
princìpio gli italiani? Ma no, si voglia o non 
si voglia conservare l'Unione Latina, ossa è 
sempre di vantaggio. .\nzi essa è conciliatrice 
dei campi contendenti. 

Quindi il voto organico che subordinata­
mente aìlo prime premesse il relatore sotui-
pnne al Oimgresso, è quello della nazionaliz­
zazione degli spezzati. 

pra-Ma rimane a vedere il provvedimento 
tico del momento. 

Converrebbe sofi'rìre ancora se si potesse 
sperare in un accordo sollecito. Ma se que­
st'accordo non venisse, che si potrebbe fare 
intanto? 

1. Vi fu chi propose una clrctdazione di 
'cartoline postali di risparmio di piccolo taglio 
portante interesse, ma non possiamo tramutar 

la posta, che fa già troppe cose, in un mezzo 
dì circolazione; 

•ì. Sì tirarono innanzi,i ricordi storici dei 
biglielti e.messt a vuoto, che sarebbero l'e­
spressione più illegittitiia del corso forzose; 

3. Le monete di nichel lo abbandona alla 
difesa altrui e non le onora dì simpatia. Quan­
d'era al Governo, Emilio dì Lavelly gli scrisse 
una lettera per offrire a nome del Monteflore 
100 milioni di benelicìo al Tesoro so aves.se  
voluto faro una coniazione poco superiore dì 
monete di nichel. 

Si era all'ottobre 1891 e le condizioni ge-
nerall del credito si erano fatte sompre più 
dinloili : egli fu certo tentato, ma lo stesso 
guadagno favoloso che gli si mise soft'occhio, 
lo rese cauto, e gli fece ricercare a carico ni 
chi sarebbe andato questo guadagno. Si ac­
corse infatti che sarebbe ricaduto sul nostro 
popolo - sull'anima economica del nostro paese. 

Ora, si domanda l'oratore, nel momento in 
cui stiamo riordinando la nostra circolazione 
e vogliam diminuire la raoucta fittizia, pos-
sìam 1 noi approvare un'otnissione di nichel? 
Ohi avrà più tede in noi se inquiniamo ancora 
dippìù la nostra circolazione? 

Kglì si confessa perciò anti-nichilìsta {risa) 
a protesta che, come rifiutò allora II torchio 
metatlino, cosi lo rifiuta ora. 

I sostenitori del nichel, dicono che lo met­
terebbero come surrogato della moneta di 
bronzo. Ma di bronzo noi no abbiamo già 2 
e 50 per testa, mentre gli altri Stati ne han­
no assai meno e non possiamo aumentare que­
sta altissima quota della nostra moneta di bil-
lione anche con nichel. 

Pai resto, se lo si sostituisce al bronzo bi­
sognerà ritirare parte di questo - so lo si so­
stituisce all'argento allora si offende la Lega, 
come la si offende se si aumenta la quota 
della moneta divisionaria d'argento. 

In conclusione, tutti codesti mezzi sono da 
respingere. Ma la posizione si fa critica; il 
panico cresce; più si parla di spezzati, questi 
si rintaneranno sempre , eggic-la città gran­
di resteranno rase e il Governo avrà un bel 
comprare, sarà la botte delle Danaldi, sarà la 
famosa rendita, che si vendeva per mezzo del 
noti Sindacati e che tornava in Italia senz'es­
ser nemmeno stata dòpaqutèo.'. 

Che faro dunque ? La risposta è data dalle 
conclusioni: 

«E ove queste negoziazioni ritardassero a 
tradursi in un accordo, a fine di non molti-
plicaro la moneta fittizia e di escludere ogni 
indebito lucro dell'E arie, il Governo nel pro-
cidere a un'omissione, a tittdo provvisorio, di 
un segno rappresentativo della pìccola mone­
ta, la subordini corno ceuiizione assoluta al­
l'acquisto di altrettanta somma di spezzati 
(l'argento, per quanto è possibile di conio na­
zionale, ì quali saranno liuinobilizzati nei for­
zieri del Tesoro, » 

Questa proposta gli pare onesta, cauta, av­
veduta. Onesta perchè non vuole sia impove-
r te il popolo a vantaggio del Tesoro, è cauta 
parche si inizia il ritorno degli spez-zali d'ar­

gento dall'estero; è avveduta flnalmente, per­
chè ci sottrae alle perplessità di giudicare nel 
suo merito l'Unione latina. 

Ma... tutto ciò è miseria... occorre avanti 
tutto riordinare la circolazione. L'avere l'on. 
Boselli a presidente del Congresso è di ottimo 
augurio. Inacciaino voti dunque In primo luo-
L'O per il rìorganaraento della circolazione; 
facciamo voti in secondo luogo perchè il no­
stro Governo riesca a nazionalizzare lo n«-' 
atre monete divisionario d'argento. 

F, intanto per la vit>i del inpmonto si dia 
pure un segno rappresentativo, ma resti fer­
mo il principio, che il Tesoro non debba trarre 
alcun vantaggio da quella operazione e che, 
dietro del segno rappresentativo prescelto, sia 
conservata nei forzieri la moneta divisionaria 
d'argento. 

Queste proposte potranno parer troppo sem­
plici ò saranno assai più severamente criticate 
da chi ama ì metodi fittizii artificiali; ma sì 
conforterà facilmente nella coscienza ohe sono 
proposte onesto. 

Morto di un Senatore 

Ieri è morto il senatore Vincenzo 'fomasslni. 
Liberale marchigiano, rappresentò il collegio 
di Fano atla Camera nazionale dei deputati 
lungo la IX e la X legislatura del l'arlamento. 

Votò, por solito, cidia maggioranza ministe­
riale e prestò un efficace concorso ai lavori 
dell'assemblea. 

Al tempo delle guerre e delle cospirazioni a 
favore della libertà ed unità italiana, anche il 
Tomassini fece il proprio dovere. 

Nella nativa regione ha funzionato, con lode 
di abilità 6 d'onestà, parecchi importanti uf­
fici amministrativi. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 15, =» Alla Camera si riprenilo la 
discussione della moziono pregiudiziale, invi-
lantoll Governo a presentare il progetto per 
la creazione del Ministero della ookuiie, 

Sorge lunga discussióne sulla questione di 
sapere se la prerogativa di tato creazione ap­
partenga al Govertio o al Parlamento. 

ReSpìnged con voti 200 contro '2-U* il para-
gnifo a favore della creazione del Ministero 
delle colonie. 

Gerville Reacho presenta un emendamento 
pelìa aiinessiono deile culonie al Ministero della 
Marina, onde fornire alla Camera l'occasiono 
di votare contro tale annessione. 

L'emendamento Qervillo Roaclie è respìnto 
con voti 405 contro 105. 

AMBURGO, '15. •=• Le voci spar.se ìu borsa 
intorno a nuovi casi di oholóra sono uflicial-
mente smentite. 

Lo stato sanitario di Amburgo è eccellente. 
BUDAPEST, 15. — Oggi alla Camera dei 

deputati si discusso la interpellanza di Polonyi, 
concernente l'ordinanza del ministro della 
guerra proibente agli ufflciali in uniforme di 
assistere all' inaugurazione del monumento agli 
Honveds. 

Welierle dichiarò che il diritto del Ministero 
della guèrra è indiscutibile, perciocché concer­
ne l'esercito comune; e non è al Governo, ma 
all'attitudine del partito indipendente, ohe de-
vesi attribuire la responsabilità e il ttmoro di 
dimostrazioni politiche espresso nell'ordinanza 
{ùivi applausi). 

Parlamento flaliano 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Presidenza Z.\NA8DELLt 
[Seduta del 15 maggio 1893) 

È annullata, dietro proposta della Giunta, 
l'elezione del Collegio di Noto, avvenuta nella 
persona del sig. Gaetano d'Agata. 

Si riprende la disoussiono del bilancio di 
grazia e giustizia. 

Il relatore Cuccia dichiara di non aver pro­
posto l'abolizione delle 4 Cassazioni civili, per­
chè vi è stato, vi è e vi sarà sempre contra­
rio, essendo cotesta non una semplice questio 
ne di procedura o di circoscrizione giudizia­
ria, ma che si connette ad una questione po-
litìca di primo ordine. 

Associasi volentieri a tutti gli oratori che 
hanno invocato il giuillce unico, riforma que­
sta che potrebbe .semplificare e migliorare il 
nostro ordinamento giudiziario, o termina e 
sprimendo il voto che la nostra magistratura 
contìnui a migliorare e diventi sempre più 
degna e adatta al suo alto ufilcio. 

Quindi si rinvia il seguito della discussione 
a domani. 

Dopo comunicazione d'interrogazioni, si leva 
la seduta. 

SPAVENTOSA TRAGEDIA 
Si ha da Napoli, 14: 
Giunge da Nioastro la notizia di un orrìbile 

eccidio commesso colà da corto Antonio Ni-
hallì, negoziante e segatore di legname. Con 
otto colpi d'arma da fuoco egli ha ucciso la 
moglie, quattro figliuoli e poi si è suicidato. 

Il movente di si enorme delitto non è an­
cora noto. 

Forse è da ricercarsi in una storia d'amore 
e di gelosia che da qualche anno ha turbata 
la tranquillità e la pace della famiglia Niballi. 

Dàvent'anni il Niballi era sposo e dalla mo­
glie aveva avuto cinque figliuoli. Pino a due 
anni fa la paco regnò in quella casa: ma da 
allora, essendosi il Niballi innamorato di un'al­
tra donna incominciò una vita d'inferno. 

La moglie, sebbene dì carattere niìtissimo, 
ingelositasi, uu giorno incontrata la rivale per 
la strada, le esplose un colpo di rivoltella, che 
andò fallito. Il marito per questo la bastonò, 
ella se ne querelò giudiziariameuta e il Ni-
b'iilì fu condannato a 11 mesi dì carcere per 
quella flora bastonatura. 

Anche 1» moglie era in carcere per mancato 
omicidio; ma l'altra mattina, ottenuta la li­
bertà provvisoria, verso mezzodì è stata scar­
cerata, e testo si è recata in casa dove era il 
marito, che intanto aveva scontato la Sua pena. 
Non sì sa se fra i duo sia avvenuto un alter­
co; fu visto verso le tre pomeridiane, il ma­
rito passeggiare tranquillamente in piazza, es­
sendo giorno di festa, e trattare coi vari fa-
legiiàtm ì suoi soliti contratti dì compraven­
dita Ade quattro il Niballi ritornò in casa, 
che è un pianterreno, di cui egli chiuse la 
porta tranquillamente e compiè il sanguinoso 
eccidio. 

APPENDICE 
del Comune - Giornale di Padova 

Flore di Spino 
ROMANZO ; 

DI G. J E R A N T I 

(!'rojifi(U« i-LMl'v:il;i) 

Ragione questa che poti ebbe far aprire tanto d'oc-
Ai agli Ingenui, ma che fa sorridere chi uno zìnzino 
conosce il mondo. 

l'adova non è certo la grande città, a cui s'accenna, 
"la, pur rimanendo un grosso centro di Provìncia, as­
sume, senza scandolezzarsi e scandolezzare, in ìina corta 
sfera di persone, abitudini da capitale. 

Vedi, se non vuoi prestar fede al narratore, un pub-
li;ico passeggio, sia di giorno, sia di sera; qui una fcop-
Pia d'innamorati, che si guardano, si parlano; si sorri­
dilo, stringendosi dolcemente al braccio ; là una se­
conda; ivi una terza e poi.... e poi quante ne sai de-
«iderare, 

Questo in pubblico, alla luce del sole o dille lam-
Pode a gaz. Ma sa spingi tra le tenebre i tuoi sguardi 

ss VUOI passeggiare qua e là per capriccio o per ìstu-
» dell ambiente, lungo le vie remote, vedrai lo spet-

j'coio rinnovarsi e sparire nella penombra 'la coppie 
fgh innamorati, in cerca - sa Iddìo di che? - forse 

"UB raggio di luna. 
Chi volesse poi credere che tutti quelli fossero 

"»ri a marca sospetta, s'ingannerebbe assai. 
maschi sono onesti operai, o agenti di negozio, 

gente insomma che fa all'amore per vocazione al raa-
trimonio ; le femmine sono quelle celebri sartine , di 
cui Padova vanta le grazie, delle quali Fusinato e 
tant'altii prima e dopo di luì hanno cantato a squar­
ciagola. 

Da quegli amori verran fuori tanti matrimoni? 
Questo non so né oserei alTormarlo; certo è nelle a-

bìtudìui del popolo padovano far l'.araore cosi, senza 
riguardi, senza fisime, senza custodie e custodì, nella 
cieca fiducia di sé e di chi sta appresso. 

Cosi, 0 per sìmiliiudìne o per istinto fecero per qual­
che tempo Lisa e Carlo. 

Ma quella non conveniva a questi, e un bel giorno 
tutto parva finito tra i due. 

La Lisa s' ara staccata dal giovanotto senza rim­
pianto, senza dolore e al primo che avea avute serio 
intenzioni aveva concesso se non il cuore la mano. 

Il lettore già conosce il nome di costui. 
La sartina di ieri, smesso il mestiere, e divenula la 

signora Marchini, pareva essersi trasformata nel suo 
carattere. 

Non era una ricca, ohe il mestiere del sor Marchini 
di ricchezza non na potoa fornire: ceflo però il biso­
gnevole non le sarebbe mancato mai, né le passioni 
della vita l'avrebbero tormentata. 

Lisa Marchili! aveva di conseguenza messo su, quello 
che si dice, un po' d'aria: guardava le antiche compa­
gne con disprezzo, nqn peijsava più al passato, viveva 
in un altro mondo ch'ella stessa si volea formare. 

Il temperamento della donnina s'ora fatto man mano 
sempre più fiero a sdegnoso, con un tondo, vorrei 
dire, di|perenne ed ipocrita finzione, che le era venuta 
da natura e le si perfezionava per il tenore della 
vita. 

Lisa Marohini pareva una monachella. Raro assai la 

sua bella testa bionda, alzava sfavillante gli occhi a 
guardar fisso verso chi le stava accanto ; pareva che 
un senso di pudicizia ed un esagerato timore la tenesse 
quasi sempre iuchiodata sulle spalle verso terra. 

Era davvero strano assai quel contegno. 
Chi conosceva la sera Lisa fin da ragazza, chi volea 

studiarne il morale, mal si adattava a vedersela dinanzi 
con quel fare da santa, così disdìcevolo a certe sue ten­
denze ed al suo viso stesso. 

Ma non aveva coraggio la Lisa di farsi leggere 11 
pensiero dentro gli occhi I 

Ohi si compiaceva di studiarne il tipo era Giuseppe 
Franchi, un uomo che non dovea essere stato sempre 
cosi iudìifereiite verso la graziosa donnina. 

Lo si comprendeva da certi atti che il sor Beppe 
non sapea del tutto nascondere e da qualche parolina 
che di quando in quando tradiva un passato forse più 
di quel che non sembrasse recente. 

Ma se l'anima della Lisa Marchini ara fatta apposta 
per celare i sentimenti, da qualche tempo sembrava 
avèrno smesso il vezzo, almeno nei riguardi delle sue 
antiche relazioni con Carlo Candidi. 

Appena eli'erasi fatta sposa, avea oomiaciato dal 
guardare iii atto di sprezzo il suo antico amante, quasi 
non si degnasse più dì essergli al contatto, 

Ma quando s'èra sparsa la voce ohe Carlo Candidi 
aveva data parola di matrimonio alla Nina Ouerrìni, 
una trasforinhziono repentina, subitanea, brutale, vorrei 
diro, sorse nèll'aniiiia della Lisa. 

Parvo che' per un istante essa risentisse ancora l'in-
ilÙBuza dell'amore ani co. 

Carlo Candidi non le appariva più quel giovanottino 
che uri di secolei percorreva le vie recondite della 
città in cerca di fisime ed amori ; man mano oh' egli 
s'allontanava da essa, man mano ohe il tempo stabilito 

per il matrimonio si faceva vicino, la figura di Candidi 
s'ingigantiva nel pensiero della Lisa e prendeva forme 
e sembianze nuovissime. 

Così Lisa cominciò a soffrire, ad impuntigliarsi, a 
fremere, a veder di malocchio tutta la famiglia Ouer­
rìni e la Nina in ispecie, la Nina che per lei altro non 
era se non una smorfiosetta in traccia di qualche babeo 
che l'avesse sposata. 

E si cominciò a lavorare d'equivoci. 
Quando il caso, - spesse volte cercato dalla Lisa -

metteva Cario Candidi di fronte alla donnina, pareva 
che essa non avesse occhi e finezze che par luì ; era 
quasi una rete dolcissima ch'ella tentava di tendergli, 
mascherando le proprie arti colla finzione della santa-
rellina, che, non drizza il capo, non dice alcun che fuori 
di posto, né permette ch'altri lo dica. 

Candidi se n 'era accorto, e più di tutti Beppe 
Franchi. 

Quest'ultimo - l'abbiamo fatto comprendere - le reti 
solea tenderle lui stesso alle donne, e Lisa Marchiai epa 
un pesciolino troppo tenero par non torgli gola. 

Infatti sotto quella parvenza di santità, Beppe Fran­
chi avea letto Un da princìpio la menzogna. . 

Egli era; stato per Lisa un qualche cosa di superiore, 
un essere acuì invano ci si cela, poi-phò cogli occhi lun­
ghi e ben guidati vede sempre, vede tutto e non trala­
scia di far comprendere quel che ha veduto. 

Gol Franchi Lisa aveva trovato inutile di fingere e 
s' era lasciata scorgere in tutta la pienezza della sua 
indole cosi avvìlupata e dìflicilo a comprendersi. 

E Beppe ne approflttòl; da uomo esperto del mon­
do, colse tutto quello che la Lisa gli lasciò cogliere 
non curandosi uè poco né molto di ciò che ne sarebbe 
avvenuto. 

[Continua] 
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GIORHO^PERjSmHO 
Anctie questo affare, della riunione, tan'.e 

volte annunziata, della maggioranza, e che 
mai non succede, somiglia uo poco alla 
fiaba di Sior Intento. Vuoisi che gli ele­
menti per tale riunione vadano di mano 
in mano sfumando, quanto meno non si 
fanno vivi. 

X 
Ed è facile indovinare il perchè, quantun­

que gli ufficiosi si sforzino ad annunziare 
tutte le mattine che il ministero è sicuro 
del fatto suo, e che i suoi aderenti aumen­
tino di numero tutti i giorni anziché di­
minuire. 

X 
f^uò darsi; e se a.ssisteremo a questo 

miracolo, nessuno sarà più contento di noi, 
poiché vorrà dire che il ministero ha tro­
vato la pietra filosofale, ossia il segreto per 
contentar tutti, e se non lut t i , almeno 
quelli, che si appagano delle apparenze. 

X 
E un'apparenza, non altro, è il program­

ma ministeriale, sopratutto in (juanto ri 
guarda la sua politica finanziaria che ha 
per base quel colosso dai piedi di creta, 
ch'è la legge sulle pensioni. 

X 
Sulle vicende di questa legge, vaie a diro 

sull'accoglienza, che le farà il Senato, ab­
biamo anche oggi notizie affatto contraddi­
torie. Chi dice che la respingerà nei punti 
più sostanziali, altri assicura che l'opposi­
zione dell'alto consesso sarà meno viva di 
quanto si crede, in modo che la legge 
potrà entrare in porto. 

X 
In quest'alternativa noi diciamo franca­

mente di aspettarne il risultato senza com­
mozione come senza ansietà: convititi che 
da questa trovata del Giolitti non possa 
risultare la rigenerazione della finanza, ma 
che si tratti soltanto di un espediente, del 
quale più tardi pagheremo il fio, contiamo 
su qualche cosa di meglio, di più vigo­
roso per raddrizzare la barca. 

X 
Finora non si sente parlare, o soltanto som­

messamente, delle disposizioni degli elet-
" tori nei pochi Collegi politici, dove, o per 

dimissioni o per annullamento, si devono 
sostituire i mancanti con nuovi deputati, 
e molto meno si fanno dei nomi. 

X 
La data di convocazione non é molto lon­

tana, per cui si vede che la massima di 
lasciar andare va continuamente guada­
gnando terreno anche nei casi, e in quelle 
funzioni, della vita politica, nelle quali, più 
0 mene, il pubblico si appassionava. 

X 
li anche questo uno dei meriti dei libé­

ralissimi, che si trovano attualmente al go­
verno: l 'aver disamorato completamente 
anzi stomacato il pubblico perfino dell'eser­
cizio di uno dei più importanti diritti di 
un libero cittadino: quello di nominare il 
rappresentante dei propri interessi. 

La fiaba divulgata dal Gautois, sulla fede 
di un suo dispaccio da Londra, che la Re­
gina Vittoria d'Inghilterra fosse in procinto 
dì abdicare non ebbe la durata di venti-
qualtr'ore. La Regina, quantunque non più 
giovane d'anni, è tutt'altro che intenzionata 
di eclissarsi; e gli ordini costituzionali non 
permettono ad alcuno, sia pure un gran 
nome, di sovraimporsi alla parte che Le 
compete, o di eliminarla come una auper-
ftuità. 

STATISTICA MILITARE 
È stata pubblicata la relazione sulla leva dei 

giovani nati nell'anno 1870 e sulle vicende 
dell'esercito dal 1' luglio 1890 al 30 giugno 
1891. Il volume, inferiore di mole ai prece­
denti, non è inferiore per diligenza e no va 
data lode al oomtn. Becchi, ohe egregiamente 
dirige quel servizio ed al quale ci permettiamo 
di tare una sola osservazione. È desiderabile, 
cioè, che siano più frequenti i raffronti ili ci­
fre fra r un anno e l'altro, perchè le vicende 
dell'esercito possano essere meglio apprezzate. 

Togliamo, intanto, da questo volume, al­
cune cifre. 

Il numero totale degli iscritti sulle liste di 
estrazione fu di ?53,897, pel 1870, mentre 
quello delta leva dell'anno precedente fu di 
365,026, e cioè 11,129 iscritti in meno. 

Il numero de' riformati ascesa a 61,309. 
Ebbero maggior numero di riformati i cir­

condari di Sondrio, Lanusei, Aosta, Alghero, 
Brono, Salò, Crema, Bari, Cagliari, Cotroue. 

Ebbero il minor numero di riformati i cir­
condari di Albenga, Castelnuovo di OarCagna-
na. Vallo di Lucania, Mirandola, Ooroacchio, 
Acqui, Pozzuoli, Rovigo, Alessandria. 

Gli inscritti sottoposti a misura ascesero a 
321,953: tra costoro ve ne furono 58 che non 
raggiunsero la misura di ra. 1,25; mentre la 
statura minima stabilita dalla legge por essere 

dichiarati idonei al servizio militare 6 di me­
tri 1,55. 

La provincia di Sondrio ebbe il maggior 
numero d'inscritti di statura Inferiore a me­
tri 1,25; e la massima statura dì questa leva 
si verificò in un giovane della provincia di 
Udine, il quale fu trovato alto m. 1,98. 

Le provinole in cui sì ebbe maggior numero 
dì ìnsorittì con statura inferiore a quella di 
m. 1,55 stabilita dalla logge per essere dichia­
rati abili al servizio militare furono quella di 
Catanzaro, iOagliarl, Galtanissetta, Potenza, 
Campobasso, Sassari, Foggia, Sondrio, Cosen­
za, Reggio Calabria. 

Le provinole che ebbero maggiore numero 
dì inscrìtti dì alta statura, cioè di m, 1,75 in 
su, furono quelle di Lucca, di Udine, Ancona, 
Vicenza, Treviso, Padova, Venezia, Verona, 
Milano 0 Como. 

Anche in questa leva, come nelle quattor­
dici precedenti, la statura media di tutti gì'ie-
scrittì mis.irati risulta) dì m. 1,153; e quella di 
coloro che raggiunsero, o superarono, la mi­
sura legale fu di in. 1,64. 

I giovani inscritti stati dichiarati renitenfi. 
perchè, senza giustiflcati o leglttiraì motivi, 
non comparvero dinnanzi al rispettivo consi­
glio di leva per l'esame definitivo, e non vi 
si fecero rappresentare da altra persona, per 
essere arruolati per procura, ascesero a 19436. 

Questa cifra però non rappresenta il reale 
numero di coloro ohe non risposero alla chia­
mata alla leva; poiché, a cominciare dalla leva 
precedente sulla classe 1869, fu prescritto che 
fossero aggiunti sulle liste anche gli scono­
sciuti i quali in ogni leva ascendono ad oltre 
8000 e che sono in massima] parte dichiarati 
renitenti. Di^ducendo questa cifra approssima­
tiva dal numero complessivo dei renitenti, si 
ha che i giovani che effettivamente non fu­
rono ossequenti alla legge di leva ammontano 
a circa 11000, con una lieve diminuzione sulle 
leve antecedenti. 

In rapporto agli iscritti la proporzione per 
cento dei renitenti fu di 6,21 noli' Italia set­
tentrionale, di 3,85 nella centrale; di 7,10 
nella meridionale; di 6,19 nella insulare: 

I militari di truppa morti sotto lo armi 
dal primo luglio 1890 al 30 giugno 1891 fu­
rono 1898. 

Eliminando dal numero complessivo del 1893 
militari morti sotto le armi, 91 suicidi 15 uc­
cisi in servizio di pubblica sicurezza, 63 pe­
riti iu seguito ad infortuni, e un mìlite stato 
fucilato per sentenza del tribunale militare 
rimangono 1728 militari morti per malattie 
mortali : e sono nella ragione del 7.55 per mille 
nella forza media dei 228851 uomini sotto le 
armi. 

II numero dì 91 suicidi è composto di 38 
sotto-ufBciaii, 25 caporali e 28 soldati. Dei 91, 
71 si suicidarono con arma da fuoco, 5 con 
annegamento, uuo sì avvelenò, tre s' impic­
carono, quattro si fecero schiacciare sotto 
treni, ecc. 

Infine dei 91 suicidi : otto appartenevano 
alla provincia di Torino: cinque a quella di 
Alessantria; quattro a quella di Bergamo; 
tre appartenevano a ciascuna delle Provincie 
di Arozzo, Cuneo, Genova, Palermo, Par­
ma, Pavia, Venezia o Vicenza : due appar­
tenevano a ciascuna delle Provincie di Aquila, 
Belluno, Bologna, Caserta, Catanzaro, Como, 
Cosenza, Poggia, Livorno, Milano, Napoli, 
Novara, Piacenza, Potenza e Reggio limilia ; 
Uno apparteneva a ciascuna delle Provincie 
di Ascoli, Bari, Brescia, Ga'tanisetta, Catania, 
Qirgenti, Lecce, Messina, Modena, Padova, 
Pisa, Porto Maurizio, Ravenna, Roma, Ro­
vigo, Salerno , Sassari, Trapani, Treviso e 
Udine. 

B I B L I O G R A F I A 

DELLA. VITA E DELLE OPERE 
M 

NICOLO L M M 0 J I C E ! ^ T 1 N 0 
Meglio tardi che mai, diremo anche di un 

libro assai pregiavole, del quale fu recente­
mente autore un distinto giovane, il sig. J)o-
mentco Vitaliani, ed uscito alla luce dalla 
Tipolitografia Sordomuti a Verona. 

Tratta della Vita e della Opere di Nicolò 
Leoniceno-Vicentino, dì questo ingegno pre­
claro del cinquecento, letterato illustre, [ora­
tore non meno insigne, onore della sua Vi­
cenza; e porta molta luce su alcuni punti con­
troversi del personaggio, non che sulle vicende 
di quel tempo. 

Il libro, di oltre 300 pagine, si legge con 
molto interesse, anche per le opportuno cita­
zioni, compulsate dall'autore con fine criterio 
di ricerca, non cho per la razionale disposi­
zione della materia, e per la chiarezza della 
[orma e della dizione. 

Ne raccomandiamo la lettura cosi a tutti 
coloro che s'interessano della storia patria in 
generale, come ai Vicentini particolarmente, 
trattandosi dì un libro ohe illustra con vero 
successo un periodo di storia della loro patria 
gentile. 

Questo lavoro del sig. Vitaliani è preceduto 
dal ritratto in litografia del Leoniceno, con un 
fac-simile di un passo autografo dello stesso, 

ed 6 dedicato con riconoscama di scolare, 
com'è detto nell'antiporta della prefazione, a 
quella illustrazione della nostra Università, 
ch'è il professore Guido Mazzoni. 

Sronaea del Eegno 
H o m a , 14. — Anche reoontomente l'onor. 

Zanardelli ebbe occas ono di manifestarsi oon^ 
trario ai provvedimenti di Governo del Gio­
litti, ma ha fatto intendere chiaro a' suoi 
amici che fino a quando non siano finite le 
questioni bancarie, non si indurrà a combat­
tere il Ministero. 

— A Montecitorio oggi si commentava il 
contegno tenuto nella Commissione delle Ban­
che da Oooco-Ortu, il quale ebbe una viva 
parte nelle deliberazioni ostili alla legge. 

Il Oocco-Ortu, come sapete, è intimo di 
Zanardelli, e fu segretario generale nel Mini­
stero dì grazia e giustizia col Zanardelli stesso. 

— Oggi, in casa dell'on. Rudinì, si è tenuta 
una riunione di vari deputati d'opposizione, 
fra cui alcuni del Centro, allo scopo d'inten­
dersi circa la condotta da seguire nelle im­
minenti discussioni della Camera. 

Il fatto si associa alla possibilità di pros­
simi avvenimenti parlamentari. 

= 15 — L'Accademia reale di scienze mi­
litari di Stoccolma, ha nominato socio stra­
niero il tenente generale Annibale Ferrerò, 
presidente della Giunta superiore del catasto 
e direttore deli' Istituto geografico militare. 

Tale insigne distinzione non è accordata 
che ai piìi famosi cultori delle scienze mili­
tari, e fa onore al generale Ferrerò e al 
paese. 

P a l e r m o , 1 5 . — lersera alle ore 10 su 
principio del corso Olìvuzza si fermò una 
carrozza donde scesero cinque e sei persone ; 
la carrozza si allontanò poi immantineoti men­
tre le persone scese fecero crocchio. 

Dopo poco, uno cadde a terra pugnalato al 
cuore e gli altri sbandaronsi. 

Fu impossibile finora identiflcare il cadavere 
e scoprire la causa del misfatto. 

L'ucciso mostra 22 anni ; pare un operaio 
vestito in abito da festa. 

T o r i n o , 15 . =• Il prefetto Municohi visitò 
il R. Ricovero di Mendicità rimanendo sod­
disfatto. 

— Il sottotenente Crisitelli Bruno è morto 
all'ospedale militare in seguito ai due colpi 
di rivoltella che si è sparati addosso a scopo 
suicida. 

— La questura crede di aver forse in mano 
le fila dell'assassinio commesso mesi addietro 
d'una facoltosa negoziante da mobili della 
città. L'indiziato si trova in Francia, arre­
stato dalle autorità dì colà. 

Si attende la guarigione da una malattia, 
che gli rende impossibile il viaggio, per farne 
eseguire la traduzione. 

P i n e r o l o , 1 5 . •= La Duchessa d' Aosta è 
giunta stamane, ed ha assistito al Paper punt 
offerto dagli uffloiali della scuola di cavalleria 
e della società dei Paper hunts torinese. 

La Duchessa è ripartita per Torino. 
C r e m o n a , 5 . -- Nella chiesa del Foppone 

dinanzi ad un aitare un tale sì esplodeva 
sotto il mento un colpo di rivoltella. 

Fu tosto riconosciuto per Zamboni Luigi, 
cinquantenne, fittabile di Dimenata. 

Egli è padre di 5 figliuoletti. È ignota la 
causa del disperato tentativo. 

Fu subito ricoverato all' ospitale, dove si 
trovò forata la carotide dal proiettilo. Per la 
perdita grandissima di sangue si dispera di 
salvarlo. 

R e g g i o Ca labr ia , 14. — Un gravissimo 
incendio sì è sviluppato ieri nei magazzini di 
tessuti dei fratelli Alfonzetti. 

Tutti accorsero per domare la furia del­
l' incendio, che era davvero spaventevole. 

Giovanni Francesco Giordano, Pietro Florio 
e Rocco Pataflo, saliti sul tetto per impedire 
che il fuoco si comunicasse alle case vicine, 
caddero tra le fiamme, rimanendo il primo 
cadavere e gli altri gravemente feriti. Si dì-
spera dì salvarli. 

1 magazzini erano assicurati. 
Le autorità, ritenendo 1' incendio doloso, 

fecero arrestare i proprietari. 
Si tributarono solenni onori funebri al­

l'estinto Giordano. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
{Nostra oorrtspoM. parfic.) 

Da Esie 

UN GRANDE CONCERTO 

Ci giungono sul medesimo argomento due 
corrispondenze. 

Contengono giudizi presso che identici ; 
noi vogliamo ciò n in per tanto riportare 
per intero la prima, togliendo dalla secon­
da tutto c;(i elio riguarda il merito degli 
esecutori. 

Ed ecco quanto oì ài scrive : 

Bsle, 15 magoio 1893. 
Teatro rigurgitante ieri a sera al saggio 

dato dagli allievi del nostro Istituto Musicale. 
Sotto la direzione del distinto M. Ferretti, 

tutti i pezzi dei Programma incontrarono la 
piena soddisfazione del pubblico, il quale non 
fu scarso dei ben meritati applausi, tanto al 
Maestro, ohe agli allievi. 

L'Ouverture - Le Prò aux CTercs nellTIe-
rold, per orchestra; e VAve Marta a 4 noci, 
dell'Aroadelt, scuola dì canto corale - Brau-
Uted dal Goldmark, od il Preludio del Bizet, 
pezzi tutti suonati con molta precisione e co­
lorito, e cantati con perfetto assiemo dai cori, 
provarono la valentia del M. Ferretti, ed il 
profitto dei suoi allievi. 

Il Pensiero Melodico per corno con ac­
compagnamento d' Orchestra, eseguito assai 
bene dal sig. Santi Vittorio, ola rornanza can­
tata con molta espressione e linamente dalla 
sig. Giuseppina Carette, della quale si volle il 
bis, confermarono le speranze nutrite fino dal 
l'anno decorso riguardo a questi due giovani, 
ai quali ò ora aperta una carriera brillantis­
sima. 

L'Intermezzo del Mascagni, ed il Minuetto 
in la maggiore del Boocharlni (Scuola d'Ar­
chi) diedero campo agli alliovi di violino di 
far conoscere i progressi fatti su questo diffi­
cile ed importante istrumento. 

Si chiuse il trattenimento con un Canto 
Veneziano del Profili, eseguito egregiamente 
dall'Orchestra e Cori, e nel quale si distinse 
come solista, la giovanotta Adele Carette. 

Dopo la prima parte del saggio, venne fatta 
la distribuzione dei Premi con continue acola-
clamazioui e battimani ai premiati, ed ai ri­
spettivi Maestri signori Ferretto, Argenton e 
Brunello. 

Uno speciale elogio devesi alla Presidenza 
ohe con tanta abnegazione si presta per il 
buon andamento del nostro Istituto Musicalo 

.*. 
Ecco i giudizi contenuti nella seconda 

corrispondenza: 
Il bravo M. Ferretti ebbe una continuata 

e ben meritata ovazione cho deve interpre­
tarsi come un sincero attestato di plauso e 
gratitudine per aver fatto in breve tempo con 
rara perseveranza ed impareggiabile maestria 
veri prodigi per conseguire coi numerosi suol 
alunni ì risultati che ieri sera la cittadinanza 
Atestina ebbe la compiacenza di apprezzare. 

Il variato e divertente programma, non in­
terrotto dalla noia dei soliti discorsi, fu svolto 
a perfezione; il giovane sig. Vittorio Santi, 
ormai provetto suonatore di corno entusiasmò 
il pubblico con difllcili variazioni, le sorelle 
Carretto soprano e contralto furono applaudi-
tissirae, cosi dicasi delle m îsse corali. 

Procodutosi alla distjdbuzione dei premi eb­
bero a giusta ragione le maggiori dimostra­
zioni di simpatia da parte del pubblico, il gio­
vane sig. Augusto Prosdocimi, suonatore di 
cornetta, che nella sua fortunata classe do­
vrebbe avere imitatori. 

Non potrei chiudere ampiamente questi bre­
vi cenni senza tributare ì ben dovuti encomi 
alla solerte e benemerita Presidenza e più di 
tutto all'egregio Preside dott. Luigi Pela che 
può ben chiamarsi il Santo protettore del no­
stro Istituto Musicale. 
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Sorriere della moia 
Lu iiiuila î il [JionuJicìulu iloci-ianieir-i: il 

^ellcl'e 1830, modilicalo peiù dallo siile 

t]tinii)o a linee priiniipali. 

filulte formi! di soUaria si usano. 

La soU;iiia a cainpntiii iiun si ailutta a (ulti 

Si usano (anlo le sotluno col lalì gin 

fursft di più - (]iian1o o tiampaHa. 

Aliiuni lesiiuli non liantio bisogno di fodera, uhri in-

Ti'ce sono coiniilotainciite foderali, ed allri imcoia sono 

fodtrali n m'Zza soUaim o non nljbisognano elio di una 

si-inplico oi'Iuluru. 

Alcijnc stoOu liasparciiti, come lo mussoline di scio, 

0 flustie, corno j 11 foulni'ds M sì aildullano e sotto sollaiia. 

Lì dom'Jinl'A che luile lo noslrf gfiultli lellrici di cerio 

31 furantio, .salili ({Ub'Sta : Cosa sì porta per mantello di 

primavera e d 'csiale ? — i soli in.iiittdli che si portano 

a elle pcrmellono niiu larga scelta seno: i colui'ini, i co-

lari o te giacche. 

Le niaiiicim saranno sempre molto cadenti, e pei' ciò 

la spilli) riprende lit sua misura naturate o la ininica si 

allucca come aUre volte olla gUiiitiira delia spsilìo, Biso­

gna (j'iinili tugliiire la manica inoUo larga, tua scipiiri-

mere l'allo/.za che serviva per le spalline, eomo ancora 

s] faceva Panno scorso. Lo veccliic nianìclie .sono facili 

a vidurro a IHIBSIO modo. 

Como abbiamo gi^ dotlo, tutte le stolfo ombreggiale e 

cangianti si usano moltissimo. Si usano anche molto le 

stoffe di colore unito, jiercliò sì prestano alla forma lar^a 

delle sottane. 

1 cuppelli si finno del (iittg dilforentì dalla tolticlle, 

purcliò i colori del cappello non aieno assointainenle d i -

acofdi dai CDWIÌ tliV.la lodeilc. Cos'i: non si portcrìi un 

cappello losso sopra una veste verdi;, ma si potrà por­

tare mi cilppello adorno con fogli», sopra ona ifl.tc bicu 

0 11 lniìiolrope 11. 

Per le signorine si usa un genero di cappello TOlond» 

molto semplice « molto »educentP, È una specie di tij • 

corno di paglia. Nei vuoti formati dalle pieghi dnll'oilo 

SI pongono dei gruppi di fiori mollo uniti, oppure d .ì 

nodi di nastro. Al di sopra^ una buggera * loraad » KW\ 

velluto ed un piceplo gruppo di fìori di • aig.ictte. « 

Un'altra foinia dì cuppi-dlo rotondo, ormai divcnuli 

ciununt, (1 lia^xs^la bruscameiUC davanti, mollo spesso il 

bordo ò Ingliuloj la gunl'nÌKifino si compone dì im t, 

nodo di merlidio o dì n crèpe a a pii 

rilevalo, di (lori a di ale di famloaifl. Come:'granile 

villi HUggeriiimu una » capote » direttorio, ohe neji 

Signor,! porta, riqnadranlc ben" il viso e tanto scilucf 

SB n».i di pili, cpiunlo malie altre forme eli.' le venJ 

prcrenle. 

Per vjiiggio le fsnxiii prefi^rìlc sono il piccolo caiioi 

re, con bordo rilevato tutlo all ' intorno e la • lom 

spQgnuolu del genere u bolero ». Qnamlo noi fì avrei 

dello, giiilili lettrici, che pei' camiiagmi si ustino timi! 

unppcili di paglia di Fireti^o gUL>rnili di •• crepoli 

miirtelto " crimine u, niiiraUto avremo a Hoggiungcrc 

»M>l.-lli. 

Inullte piU'Iarc della piccola <• ciiliiite », ncconciiitij 

prcfi'i'iia <!alle Parigino e che si fa ariiipre più ptcf; 

QUOIID d ie noi posai imo dirvi; aintiliìlì letti 

tdii! i! inestiera di modista ora si ò i^mal/at) al grntlq! 

urte e elii! ò assolulamente impossibile furo un iinji]! 

copiando un disegno, come molle telt,rioÌ crede rati no, 

Bisugun scctl>cro una foviniv dal iicgttiiiiiiVe, provarli 

;ivete molto biiOn gusto per guiirnirla se RI vuol fiii 

trappello da so medesime. Qiniido qiieisla l'orina b \mì 

L-ioò coperta, so iji « tulle " , orlula, se ne ha bisugnn 

liidcriitn, bisogna mctterscU iu cupo e p«iTe. l a g 

ut: nel mollo più vantaggiosi polla (Igiini. 

Una griindo modista è ii;c.ipuce di fure due 

medesimo evipjxllo, t;ii) cliP prova come il l'iirc li 

sii nii'4i'lc tutta di faninsii), non ceilo d'esattezza 

La pettimitura non cambia, i capclii sono sei j 

levati sulla lesta ci arricciali davanti, per g u a i 

dimoilo dei cappilli che ai faiuui piceol asimi e 1 as 

Tanto le veti'tte bianche in tulio uniio ed a fior e 

le velette nero a grande rete s'.'ininaiu di punti I s 

glia saranno ancora mollo di moda. 

LA pHTtTK PA.ni'iE 

(DALL4 S.^ISON) 

CRONACA DELLA CITI 
Osse rvaz ione i m p o r t a n t e . 
È bellina davvero. 
All'A.s90ciazione contro i'AoBaltonappiii 

continuerebbe a dar lavoro ai mendioantull 
al lavoro, ma non so ne presenta alcuno 

Desta meraviglia questa notizia, che m 
terebbe commenti pepati e salati. 

Tuttavia, poiché ora si sa il tatto, speriaitl 
che più non accada l'inconveniente di ii| 
lavoro oiferto ai poveri e non richiesto 

. ' « 
Assoc iaz ione c o n t r o l 'Acoattona(jgi | 

I signori Soci dell'Associazione coatro l'Àcj 
cattonaggio, sono invitati all'Assemblea gene 
rale ordinaria che si terrà nel giorno di vai 
neriii 19 corrente, nella sede dell'Associazioii| 
(Via Albera 4281 A) alle ore 3 pom., co! 
guente 

Ordine del Giorno. 
Relazione morale ed economica ; 
Nomina-di 4 Ooasiglieri in conformUi ile 

Regolamento; 
Nomina dei Revisori dei conti. 

La Presidenza. 
* * 

Conferenza Alessi . 
Dobbiamo chiedere infininite scuse ai lei 

tori per un errore di data, in cui siamo in 
corsi nel numero di ieri, annunziando per I 
seconda volta la Conferenza del prof. Alesi 
nella sala della Oran Guardia. 

La Conferenza Alessi non era per ieri: avr, 
luogo questa sera, 16, oro 9; il suo titolo: i/i 
sofUo di misticismo netta nuova letteralun 

- ' . 
Clinica p e r le m a l a t t i e della pelle, 
In questi ultimi giorni venne trasportata ii 

nuovi locali, appositamente ridotti, la Clinic 
per le malattie speciali e della pelle. Sono r t 
colti in una palazzina accanto allo Spedali 
uoncbè allo ambulatorio e laboratorio destinali 
alle stesse forme morbose pure diretto dal Ghia 
rissimo prof. Broda Achille. 

Hannovi numerose sale e stanze ricchissini' 
di luce, di aria, provvedute di acqua potabilf 
di caloriferi, di gaz, campanelli elettrici, e* 
le pareti a raarmorino, il pavimento in asfalK 
Possono contenere una ottantina di malati. 

Permettono la maggiore aereazione, la (i 
accorta separazione di malati conforme il ses 
so, la età, la malattia, ecc., senza che soll'Oi 
renti di una categoria possano comunicare coi 
quelli di un'altra. Yi Bgurano puro appartati 
sei stanze tranquille arredato convenientement' 
ad uso dei dozzinanti che vi pagano una rolli 
di quattro lire al giorno, liberi di avere n 
infermiere apposito. 

Ohi pensa alla estrema convenienza di f§ 
medicare certi morbi, massime della pelle, ' 
uno Spedale e pensi al numero naturale ( 
pazienti ohe da varie parti affluiscono al ne 
stro nosocomio, sarà contento che Padovi 
anche sotto questo riguardo, si abbia posta I 
giusto suo Uyelln. 

Nel mentre ci congratuliamo col prof. Bri 
da, che vedo coronato le sue giuste aspirazìi 
ni, e colla Amministrazione spadaliera che 
è prestata da pari suo in queste bisogna, fa* 
ciarao i nostri rallegramenti al Rettore M 
gnillco che sappiamo disposto ad aggiunger 
ciò che mancasse a.questa Clinica, che è t' 
le più importanti, por metterla in grado 
compiere le più moderne ricerche scie»! 
flche. X. Y 



RIBELLIONyRAVISSIMA 

/olverate contro i Carabinieri 
unge da Tribano, su quel di Bagnoli una 
ila interessante, che merita davvero tutta 
la reclame che i giornali anche di que-
mattina le lianno fatta, 
ci meraviglia davvero come il nostro oor-
pniiente del sito non ce n'abhia tenuto pa-
j non con telegrammi in ritardo d'un gior-
(uali sono quelli che certi giornali voglio-
jr (igurare, ma con lettera particolareg-
I , 

ipo ciò ecco il fatio. 
irto Donato Gaetano un pregiudicato della 

l'acqua, aveva sopra di se la minaccia 
prresto por furto qualificato, 

jtalti la notte del 14 i Carabinieri s'avvia-
verso Tribano, deve il Donato clomicl-

t ) vollero procedere al suo arresto, 
(lano Donato s'accorse e pensò di arren-
ma a caro prezzo. 

|taUi quando i carabinieri gli si presenta-
egli li accolse a revolverate, Gli a-

11 non s'impaurirono e al fuoco risposero 
toco. 

colpi di moschetto e cinque di revol-

Ijrayie a Dio andarono a vuoto, 
jltanto il Donato prese la via della oam-
a e si diede alla fuga. 
Sirabinieri ciò non per tanto lo insegui-
ma non fu loro possibile di raggiun-

Conato però, vista la mala parata, si co-
ira poche ore dopo al Delegato di P, S. 
iiiselve. 
ila nostra Provincia un fatto cosi grave 
temone per 1' arresto, da qualche tempo 
viene registrato, 
speriamo che quello d' oggi sia un' eoce-

*"• 
Jìiieflceiiza. 
tamiglia Tolomei desolata pella morte de' 

((nato suo capo, il comm. prof. Oiampaolo, 
ipiendo pietosamente alla volontà dell'il-
e defunto, rimise alla Congregazione di 
IJ la somma di L. 200 (duecento) a bene-
dei poveri. 

JConsìglio della Pia Opera, riconoscente, 
plica l'offerta esprimendo alla sconsolata 

le piìi viva condoglianze. 

I
eati'o V e r d i . 
li \iene riferito dal Comitato che si ado-
Imper dare uno spettacolo decoroso al 
|ro massimo, che le pratiche, per aprire 
Mtfo Yerdi nella prossima stagione del 
I ooU' opera Manon Lescaui, sono cora-

Ì
mento tallito perchè Brescia si era assi-
la la precedenza dall' Editore, 
tre pratiche furono fatte per il Cristoforo 
rubo di-Pranchetti ; e queste, stante l'im-
iDza dello spettacolo in relazione alla ri-
llezza del tempo di cui si poteva disporre, 
i fallirono. 

! notizia, che tornerà poco lieta ai oit-
i - e sopratatto a quanti (e sono molti) 

1
10 del teatro - viene mitigata dall' altra, 
jnre ci viene riferita ufficialmente dal 
nato, e cioè che esso, ben lungi dallo 
jHersi, si sta occupando con cura ed in-
B8 nell' allestimento di uno spettacolo 
ilioso per altra stagione, 
iguriatno prospere sorti alla nobile ini-

I 
Societi l Margherita di patronato pel 

c iechi in Italia. 
A destare l'emulazione fra cittadini, voglia­

mo con vera oorapiaoenza 'pubblicare 1' unito 
elenco di nomi di rispettabilissime persone 
ohe aderirono di ascriversi a questa Assoeia-
ziona durante II primo quadrimestre anno cor­
rente. 

Offerte annue •• 
Ohigi-Qiovanelli principessa Maria L. 100; 

Morpurgo-Sacerdoti Chiara L. 12; Musatti-Sa­
cerdoti Giulia L. 12; Valsecchi Luigia L. 3; 
Bonci Rachele vedova Mauri L. 3; Zanìni E-
lisa L. 3; Magarotto Giovanni L. 3; Valvasori 
nob. Antonio L. 3; Panciera di Zoppola conte 
Francesco L. 3; Freschi-Perusini contessa E-
lena h. 3; Crovato nob. Valvasori Teresa L. 3; 
Panciera di Zoppola conte Nicolò h. 3; Pan­
ciera di Zoppola contessa Clotilde L, 3; Ma-
riutto oav. Luigi L. 3; Salvadego conte Fran­
cesco L. 3; Peruaiui Costantino L. 3; Valva­
sori nob. Pietro L. 3; Ambrosini-Levi Luisa 
L. 3; Da Leva Elisa L. 3; IMarizzi Elisa L. 3; 
De Oastelli dott. Angelo L. 3; Celotto-Fasolo 
Claudia L. 3; Dainese Carlo L. 3; Volpi dott. 
comm. Giuseppe L. 3. 

.'. 
U n pericolo scongiurato . 
SI ha da Stra, in data di ieri, che il tram-

via delle 8.20 mattina per Padova, poco man­
cò che sul Ponte del Vernino, non investisse 
certa Giuseppina Cappello di anni 60. Se 
venne evitata la catastrofe, lo si deve alla 
presenza di spirito del macchinista, che fece 
del suo meglio per rallentare il convoglio'e, 
più che altro, all'ardire di certo Polatto Ales­
sandro detto Sepia che, non curante di sé, 
mosso da un senso veramente umanitario, 
presasi fra lo braccia la pericolante riusci di 
trarla a salvamento. 

A questi, come al macchinista, non possia­
mo che rivolgere sìnceri encoraii, persuasi 
che, da chi si spetta, sari viemmeglio tenuto 
conto dell'atto valorosamente compiuto. 

Alla famiglia Cappello le nostre congratu-
zioni per la evitata sciagura. 

. ' . 
Teatro meccan ico Cardinali. 
Ieri sera uno splendido concoiso ed un'ot­

tima esecuzione. 
Stasera alle ore 81i2 pom., avremo 1' ulti­

ma definitivi rappresentazione. 
Con questa il benefico sig. Cardinali r in­

grazia vivamente il pubblico intelligente e fi­
lantropo [.er averlo onoralo di largo concorso 
e di benevolo compatimento in tutta la sta^ 
glene. 

E noi a nome del pubblico diciamo di tutto 
cuore al bravo meccanico: arrivederci! 

.'. 
Le guardie municipali . 
Con recente sentenza, pubblicata nel perio­

dico Za Cassazione Unica, la Cassazione ri­
tenne che le guardie municipali possono in 
oasi determinati rivestire la qualità di agenti 
della forza pubblica; ma sono indubbiamente 
pubblici uffloiali, allorché invigilano per l'os­
servanza dei regolamenti municipali, consta­
tando le relative contravvenzioni. 

.% 
Arresto d i un t iglio. 
Certa Maria Leonardi-Mosca ha un figliolo 

cattivo assai. Si chiama Umberto ed ha 16 
anni. 

Mali tratti del figliolo verso alla madre sono 
abituali e lo sanno i vicini di casa in Corte 
Cavazzana a S. Giustina. 

Ma ieri Umberto ne pagò il fio: il delegato 
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t»llo che prova l ' ingemma di quel po-
Gustavo, si è ohe egU non ebbe mai la 
<li sedurre la giovanotta; ha ben oan-
1 dappoi, e se simile circostanza si fosse 
leiitata, avrebbe posto riparo alla sua soi-
milaoffine, che d'altronde ha valorosa-
<fle riparata. 
»Ba ascoltava quelle parole d' amore, più 
j ancora per lei, fanciulla senza amici , 

IJii madre, perchè la sua non la ricono-
mise in quella passione tutta la tene-

p che conteneva il suo cuore fin dalla sua 
pia. Giudicate che tesoro. 
signor di Remblay ne conobbe il prezzo ; 

Ipel momento, egli era ancora capace di 
[«vinario almeno. Eccitò, pregò tanto, ohe 
'« acconsenti a divantare segretamente sua 
Wie, dinanzi al -vecchio parroco del villag-

(sbe si lasciò sedurre dalle sparanze del 
[rane e dalle sue promesse. 
panto a Sofia, avvezza a sentir parlare 

Trìpan avvisato di tutto, dopo un ultimo fatto, 
proprio ieri avvenuto , procedette all'arresto 
del colpevole. 

Furto. 
Certa Caterina Veronese, d'anni 52, abitan­

te in via S. Gaetano al n. 3180, calzolaia, sì 
assentava da casa ier sera alle 8 circa accom­
pagnando seco la flglia e la sorella, e lascian­
do la casa incustodita. 

Alle ora 9 fu avvisata da certo Giuseppe 
Sandali, sarte al distretto militare, suo inqui­
lino, che poco prima essendo egli andato a 
casa trovò tutto sossopra. 

La Veronese corse subito alla sua abitazio­
ne e constatò che tutti i mobili erano stati, 
da ignoti ladri scassinati. 

Le furono involati un manìno d'oro per li­
re 40; un fornimento d'orecchini e spilla d'oro 
per L 24; un paio di buccole d'oro per L. 2,5; 
un altro paio di buccole di diamanti legati in 
argento per L. 30; una spilla d' argento per 
L. 3; e Analmente una piccola somma di da­
naro. 

Il danno totale patito dalla Veronese è di 
circa L. IBO. 

Il bravo delegato di P. S. sig. Arturo To-
pan lavora per la scoperta degli autori e cre­
de di essere glA sulla buona via. 

* * 
Lezione g iusta 
Certi ragazzi in Via Sfora prendevano gusto 

a suonare i campanelli delle case e far am­
mattire gii inquilini. 

Vn tale però non prese in ischerzo la cosa 
e, sceso di casa, fece, alla sua volta, scendere 
un pusno sulla testa di uno di quei monelli. 

La lezione potrebbe anche dirsi giusta. 
.'. 

Rissa tra donne. 
In via S. Prosdocimo ieri mattina due donne 

vennero a rissa. 
Ne furono cagione vecchi rancori, forse ge­

losie non del tutto din enticate. 
Dalla rissa una delle combattenti usci molto 

malconcia. 

dei Francesi dai suoi vecchi domestici, presso 
i quati la memoria di suo padre rimaneva u-
na adorazione, non immaginava mai che un 
uomo delia nostra nazione potesse ingannare, 
ne faceva degli dei, e quello eh'è la stessa cosa 
per una donna, degli uomi;n pronti a dedicarsi, 
a tutto sacrificare per il loro amore. 

Ella fu felice per tre mesi, dimenticata in 
quel piccolo lembo di terra, dividendo la sua 
vita fra i suoi doveri e quel sentimento che 
la dominava. 

Credeva che quella felicità fosse eterna, 
fabbricava quei bei castelli aerei che gli angeli 
sembrano portare sullo loro ali e indorare 
colle loro aureole. 

Ahimè I ahimè I quegli angeli, sono gii spì­
riti delle tenebre; quell'aureola, è lo stimma­
te che abbrucia impresso sulla loro fronte, è 
il marchio di Satana, è la fiaccola inganna­
trice che ci fa traviare, e alla quale le nostre 
passioni s' accendono per poi incendiarci. 

Povera fanciulla 1 quale risveglio 1 
I genitori di Gustavo non dubitarono nem­

meno che quil'assenza misteriosa fosse causa­
ta da qualche amoreio. 

II signor Fillian scrisse, s'informò; seppe 
tutto, all' infuori del matrimonio, e volendo 
strappare il suo allievo ad un' intimità peri­
colosa, immaginò una malattia della signora 
Arbrelle, che necessitava il ritorno immedia­
to di suo figlio. 

Vi lascio pensare quale dolore fa questo 
per gli amanti! Quel bel .sogno interrotto non 
poteva senza dubbio rinnovarsi per molto tem­
po. I sogni non si riproducono mai dove li si 
ha lasciati, ed è questo ohe l'esperienza trop-

L' « EGUAGL5A.NZA. » 
{VediAvviso in quarta Pagina) 

Sorriere delI'̂ Me 
TEATRO GAHIBALDI 

La replica della Mascotte chiamò un bel 
pubblico al teatro Garibaldi, 

S'ebbero applausi la sig. Soarez, il tenore 
Acconci, il sig Piraccini e le coriste al prin­
cipio dei secondo atto. 

Poi poi lo spettacolo è proceduto senza 
pretese fino alla fine. 

Stasera avremo 1' acclamata operetta Una 
Notte a Venezia. 

È musica del maestro G. Strauss, nuòvissi­
ma per Padova. 

Fu innumerevoli volte ripetuta in tutti i 
teatri d'Italia e dell'estero. Al Malìbran di 
Venezia contò ad esempio 29, repliche conse­
cutive nel carnevale 1889. 

Dì as.soluta proprietà della Compagnia, io 
spartito troverà anche a Padova ottima ese­
cuzione, e il pubblico, che sa apprezzare, ac­
correrà al Garibaliìi per ammirare ed applau­
dire un vero capolavoro del genere eseguito, 
come sa la Compagnia Gargano, a perfezione. 

SPETTACOLI D E L GIORNO 

Teatro Garibaldi. — La Compagnia di 
Operette, diretta dai fratelli GARGANO, que­
sta sera rappresenta : 

Ore 8 3|4. 
Una notte a Venezia 

Teatro meccanico — (alla Porta Coda-
lunaa) oggi alle 8 1|2 si darà una rappresen­
tazione. 

Posti numerati cent. 80; secondi posti cent. 
60; terzi posti cent. 25. - I posti numerati si 
prendono al botteghino del teatro stesso. 

S C I A R A D A 

Fa col primo il aeoondo e avrai l'intero. 
Spietjazione della Sciarada precedenls 

CGK-PBTTO 

ASSASSINIO P E R ODIO POLITICO 
Le s è t t e in R o m a g n a 

Il 2(j corrente avrà principio davanti la 
Corte di Assisie di Treviso, il processo contro 
gli imputati dell'assassinio del socialista Pio 
Battistini - assassinio che avvenne !a seva 
del 7 settembre 1891 a Cesena in circostanze 
tali da destare nel pubblico una profonda im­
pressione. 

Gli ìrapuiati sono : 
Mordenti Antonio, detto BarctoccUn, Do-

meniconi Agostino detto Se/Tuti, Valzania 
Urbano, Fabbri Giuseppe detto Giaron, Val­
zania Lodovico, Aioisi Carlo detto Carton, 
Brandolini Giuseppe, detto Limon e Brnnazzi 
pasquale dotto Pacon. Mordenti e Domenico 
sono stati arrestati nei pressi di Atene InGreeia. 

La sera in cui avvenne 1' assassinio, il Bat­
tistini, capo dei socialisti legalitari a Cesena, 
transitava insieme al suo amico Lorenzi, sotto 
il portico di via ZefTorino Re, quando dal vi­
colo delle Stalle usciva un individuo che, pun­
tata una pistola a doppia canna alle spalle del 
Battistini, la esplose contro di lui .senza pro­
ferir parola, e si diede a gambe per il vicolo 
suddetto scomparendd nelle suo tenebrose si­
nuosità. 

Il Battiiitinì - ferito a morie da un proiet­
tile grossissimo che aveva attraversato il to­
race, spezzato lo sterno ed era andato a fini­
re contro una colonna del portico, lasciandovi 
un solco profondo - potè appena mormorare 
qualche parola, e spirò. 

pò tardi e' insegna. 
Gustavo pianse. Sofia credette morire, e 

abbisognò impiegare quasi la violenza per se­
pararli. 

Le promesse di ritorno, le speranze di cor­
rispondenza, tutto fu prodigato, ve lo potete 
ben immaginare, tutto considerato come certo, 
e difTatti comesi avrebbe potuto senza ciò mo­
strar coraggio ? 

Il visconte divorò la strada. Pensò poco a 
sua madre, fa duopo confessarlo , e molto i 
sua moglie, quantunque l'una gli fosse in fon 
do più cara dell' altra. , , 

Giunto ai Pirenei, trovò la signora d' Ar­
brelle ben portante. 

Se il signor Fillian non avesse fatto brilla- j 
re a'suoi occhi la certezza di raggiungere in­
sieme la sua Sofia, egli sarebbe ripartito im­
mediatamente. 

11 precettore interrogò; l'allievo non chie­
deva che di essere costretto, egli provava il 
bisogno di diro quello ohe sentiva, quello che 
sopratutto le inspirava. 

Per lungo tempo tacque del matrimonio, e-
gli si estendeva sulle attrattive, sulla bontà, 
sulla grande parentebj nonché sulla sventura 
della sua donna adorata. 

U signore e la signora d' Arbrelle con il si­
gnor Fillian si mostrarono molto commossi, 
ma furono ben contenti parò d'aver tolto Gu­
stavo ad una si potente seduzione - la loro 
ambizione cresceva nel sentire come il signor 
visconte era stato ricevuto nelle corti straniere. 

Egli poteva pretendere a tutto, sposare qual­
che principessa, qualche milionaria di corte ; 
la triste Sofia nulla era di tutto questo. 

[Continua) 

Nostre informazioni 
Ha oltre una s e t t i m a n a il nost ro 

giornale , a ques ta r u b r i c a dello infor­
mazioni, e sulla base di a t tendibi l i od 
esa t te r iferte, invocava dal G o v e r n o 
pronti p rovvediment i par r i s tabi l i re in 
condizioni normal i la s icurezza pub­
blica poco g a r a n t i t a in a l cune provin-
eie del R e g n o , e spec ia lmente nella 
par te insulare del medesimo. D 

I giornali di ques ta m a t t i n a provano 
ad esuberanza quan to fosse giustif icata 
la nos t ra domanda ed u r g e n t e la ne­
cessità di provvedere . 

Le au to r i t à pubbl iche disgraziata­
mente non ci sono r iusci te , come da 
qua lche tempo non riescono mai , e il 
notiziario della s t a m p a per iodica si r i­
duce ad una sequela sco ragg ian te dì 
fatti del i t tuosi , di cont inu i t umu l t i e 
ribellioni, con profondo t u r b a m e n t o 
d'iUa pubbl ica quie te , m inacc i a t a da 
ogni par te per una rag ione o per 
l 'a l t ra . 

E perchè non si dica ohe le nos t re 
parole sono effet'o del mal di nervi , 
non oi res ta ohe r i sa l i re ai fatti non 
molto lontani di C a v a l t u r o i a Sicilia, 
seguit i o ra da quelli di G i rgen t i , dove 
cent inaia e cent ina ia di l avora to r i si 
sono a m m u t i n a t i ag i t ando la b j i J i e r a 
della r ivol ta e g r idando : Pane! La­
voro ! Abbasso la Camera ! Viva il so-
ciatismo ! 

P e r g iun ta della d e r r a t a si h a n n o 
da Be rgamo , dove il Consiglio P r o ­
vinciale fu sciolto pe r decre to de! 
Re, notizie inquie tan t i sul la g a r a peri­
colosa dei p a n i t i , per cui la t r u p p a 
dovet te anche sciogliere gli assem­
b r a m e n t i , e far ch iudere le po r t e 
della c i t tà , con t ro l a minacc ia di 
una invasione di contadin i . 

Al t r i Consigli Comunal i del R e g n o 
s 'uo sciolti come quello d ' I m o l a e 
alla misura r igorosa non sono del 
tu t to es t ranee le fazioni pol i t iche. 

Non par l iamo dello s t a to della Sar­
degna, dove il governo e la a u t o r i t à 
sono i m p o t e n t i a c a lmare i l agn i delle 
popolazioni. 

Vogl iamo s p e r a r e che il g o v e r n o , 
per quan to può, t rov i qua l che r ime-
din ai disordini lameatati: ce r to il bi­
sogno è urgen te . 

—«•-—-
Biglietti Consorziali 

(S) 1\0MA, 16, oro ? n. 
Oggi alla Camera si discnterà l'interro-

gnaióne di Cnlnjanni sulla liuplicaziono l'al-
sificnta dei biglielti consnrziiill. 

Prevetionsi, per la gravità del fatto, vi­
vaci incidenti. 

Credesi che la cosa sia compromettente per 
molli altolocati, eri è ancora incerto a quali 
e n quanti ne spelli la onorine responsa­
bilità. 

Esposiz ione di Roma 
fS) • ROMA, IO. ore 8.1S a. 
Ieri sera, il Consiglio Comunale, dopo 

una discussione viva, cui p^irlciparono 
Csotanì con uno spleoilido discorso contro 
Baccelli, il cui tliseorso fu inconchidontc 
a lavoro didl'Esposizione, di'llberò con 39 
vi)tl contro 24, di concorrere con mezzo 
milione all'Esposizione da tenersi nel 1895. 

Il puliblico fisi'hiò i voi r, mirali, ap­
plaudi 0 proclamò Baccelli salvatore della 
patria, accompagnanilulo con una dimostra­
zione a suon di musica. 

La cittadinanza giintica sfavorevolmente 
la condona di Baccelli come una rovinosa 
megalomania. 

Sciopero di scalpellini 
(Sì ROMA, 16, ore tO a. 
Sabato l'impresa del monumento a Vit­

torio Kmanuele promise rii ammettere oggi 
al lavoro tulli f.\\ scalpellini licenzi .ti. Le 
promesse non furono mantennle, o tutti 
scioperarono, compresi gli scalpellini di 
tutti i cantieri di Roma. 

Alle 4 si recarono in Piaz/.a Montecito­
rio per attendere la risposta che fon. Gio 
litti avrebbe dato a De Felice e a Barzilai. 

Vi era grande rinforzo di guardie e ca­
rabinieri a Montecitorio. 

Dopo un'ora De Felice e Barzilai riferi­
rono la risposta di Gioì tli, il quale ha pro­
messo o,he domani tutti i licen/iati saranno 
riammessi al lavoro. 

Gli operai furono sciolti senza incidenti. 
Proget to bancario 

(S) ROMA, t«, ore 11. 
La Commissione parlamentare che esa-^ 

mina il progetto per il riordinamento ban­
cario tenne ieri un'adunanza durata tre ore. 
Si è continuala la discussione del secondo 
articolo del progetto. 

L'on. Cremonesi sostenne chela sola Banca 
(l'Italia debba avere il privilegio dell'emis­
sione, e i Banchi meridionali lo sconto ed 
altre operazioni consentite dai loro stalliti: 
la maggioranza però respinse la proposta, 
ammett mdo per la circola'.ione l'estensione 
del progetto. 

Passandosi olla discussione del capitale 
di circolazione, gli on. Chiesa e Cremo­
nesi, sebbene partendo da punii opposti, 
conclusero entrambi perchè la circolazione 
si limiti al triplo del capitale dì riserva 
metallica. 

Nessuna deliberazione fu presa: la di­
scussione continuerà ogoi. 

Tanlongo e compagni 
(S) KOMA. t e , ore 41.30 a. 
Mentre il processo Cuciniello è fissato 

pel S giugno, si dice che il giudice istrut­
tore ha sottoposto il comm. Tanlmgo a 
un nuovo interroTitorio. 

Tanlongo avrebbe fatte nuove gravissime 
rivelazioni. 

Intanto ieri il Comitato d'incliiosta par-
lamentiire ha interrogato il coinra. Orsini, 
ragioniere generale dello Stato, die compi 
r ispezione siillii Banca Nnzioniilc. 

R. OSSÉUVATOHIO ASTRONOMICO 
M PADOVA 

17 Maggio 1893 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Pado»a ore 11 la. 56 a. 12 
Tempo medio di Roma ore 11 m. 5S a. 39 

Osse rvaz ion i meteoròioaiche 
•leguite all' altezza di metri 17 dal luolo « di 

metri 30,1 dal livello medio del mare 

15 Maggio 

Barometro a 0'>- mil. 
l'ermomeiro oentigr. 
Tensione del vap, aoq. 
Umidità relativa . . 
Oirezione del vento . 
Velociti chil, orar, del 

vento 
italo del cielo . . 

Ore I Ore Ore 
9 ant. |3pom.Ì9pon; 

760.1 I 757.5 I 7S6.7 
-1-21.1 i+2.5.3'-f-19.5l 

8.0 6.3 8.7 
43 I 20 51 

WSW.SSW SSW 

9 11 : 19 
sereno I ser. sereno 

Dalle 9 ant. del 15 alle 9 ant. dei IG 
Temperatura massima = -1- 26.'0 

* minima = -f- 11."9 

F. BlsLTRAMa Diruttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resi). 

D'aitittareanch^ subito 
un e legante appartamento 

al lì* piano con ingresso stiphraUi, suo nel-. 
\'ango'o di Via S. Benedetto e Savonarola 
al N. 1̂ 095, che si suddivide in N. 8 bellissime 
stanze» cucina, sbratta cucina, retro Water-
olosset, una loggia che domina una vista in­
cantevole, e dì più nn locale, ])iaiio terreno, 
per uso Ufllc'o. 

Per le trattative, rivolgersi al proprietaro • 
signor Tosc/rf Domenico, abitante al 1- piano. 

Rimedio contro gli insetti nocivi a l le 
piante Iruttilere e da llorl. 

Vedi Avvilo in IV' pagina 

file:///iene


Orticnìtéri e tìiardìRieVi ! 
Per lib'oi'ìU'o 'le vostro pianto ilni 

Bruchi, 'J'ir/mwlr, Covliiitii', Afidi, 

Cocciniglie, Tlnip^ ecc. ohe io infe-

tano, usatela P i l lo le ina (pianto più 
resistenti) o la Unbliiii (piante più 
delicate) in soluzioni acquose (dall' 1 
al 5 0|0), della Fabbrica A. PBTIIOBÌÌILLI 
0 C. - PADOVA. 

ts- RUBINA -CJ 
IW contro la Cocliylis della vito-cj 

Effetti meravigliosi, constatati u-
niversalrnentfl. Istruzioni annesse ad 
ogni vaso. Calalono con CO incisioni 
di insetti dannosi, gratis alla prima 
commissione. 
Segosi tarlo (leverole e corrispondenle 

G. MASCHIO - P a d o v a 

S I V E N D E S O L A M E N T E 
in p a c c h e t t i m u n i t i 

(li tmcs ta m a r c a rofil.slrata 

l ' acc l i e t l l (li 1 i2 <;)illO!ji'. !)3 cent . 

' » '. ' d ì l i * i> ^ 5Ò' » ' 

> (li 1 0 0 n r a m m l 2 0 » 

!L CAFFÉ MAL rò è la migliore e più economica 
aggimila al Caffè coloiiiale 

ÌL CAFFÈ MALTO è il più igienico ed il più sano 
di tiilti i surrogali di Caffè. 

I n d u s t r i a b r e v e t t a t a in I t a l i a ed in t u t t i gli S t a t i 
a p p r o v a t a da l Oonsiyl io S u p e r i o r e di S a n i t à dì R o m a 

Medaglie d'oro alle Esposizioni d'Igiene di Halle, L'psia, Ucmnovcr, Scìieveninijen, ecc. 

CoMP\(. iNi\ ( T M Ì A Ì N A DI C A F F È ' - M A L T O 
V t a Mazz in i , 1 - MILANO - Via Ma/.7.iiii, 7 

Kaolirtche a Basiien, Bigione, Mila.no, Monaco (Bavipra), Vienna ; Succ. a Berlino, Pari/li 

Vend i t a p r e s s o tu t t i ì Dro()I>ieri e Necjo/J di ( jeneri a l i m e n t a r i 

T U T T E 
LE MADRI AFFETTUOSE 

s o m m i n i s t r a n o 

AI L O R O BAMBINI 

CAFFÉ " i A L T O 

SALUTE - GUSTO 
ECONOMIA 

' o 

- às 
« MMia 

tSii 

o 

03 

CU 

1:5 Fel i l i ra io 1 8 9 3 Orari Ferroviari G Maoflio 1 8 9 3 

Rete Adriatica Società Veneta 
Padova-VejiBisia V e n e z i a - P a d o v a 

diretto 
» . • 

misto 
Omn, 

» 
diretto 
accel. 
misto 
diretto 
omn. 
accel. 

3,47 a. 
4,28 9 
6,25 » 
7,59 » 
9,4't » 
1,11 p. 
1,21 » 
3,35 » 
5.49 » 
8,01 » 
<),23 » 

4,36 a. 
5,1&» 
8,. 2 » 
9,15» 

11,— » 
1,60 p. 
2,30 » 
6,10» 
6,35» 
0,15» 

10,15» 

omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,~. » 
accel. lo, 5 » 
omn. 12, 5 » 
dirotto 2,25 p. 
» 2,50 » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

i diretto 10,36» 
accel. 11.15 » 

5,28 a. 
7,30» 
9,44» 

U, 6» 
l ,18p. 
3, 4 » 
3,25» 
5,35» 
7,40» 

11,21 » 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o u a - M i l a n o 

)mn. 7,40 a. 
dir. 9,49 » 
omn. 1.33 p. 
dirai 3,30.) 
omn. 7,50 » 
ice. 12,12 a 

.10.50 a. 
11 16-
4,20 p. 
4,52 » 

10,iifl » 

5,20 p. 
2,35» 

11. b» 
8,20» 
f.Ver. 

1,47 a 6.30 a. 

P a d o v a - B o l o g n a 
omn. 5,38 a. i 10,20 a, 
misto 7,55 * i 9,50 f. ROT. 
Ufloel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
» 7,66 » 

diretto 11,25» 

2,55 p. 
5,50 » 

11,— » 
9,37 f. HOT. 
1,50» 

Mes t re -Udiue 

»*Ii lano-Verona-Padova 

aec. 6,— a 
'misto da Ver. 
omn. 9,45 a 
dir. 12,50p 
omn. 
idir. 11,25 p 

10,34 a.j U S ' p 
6,40» 
3, 6 p. 7,60 p, 
4 ,= 
5,10 a. 
2,16 a. 

10,50 a, 

5,46 p 
7, 48a. 
3,44 a. 

livatto 5,15 s. 
mVii. 6,43 » 
jiisto 7,59 » 
;C\a 11, 5» i 
li io ito 2,26 p, 
iJii'l̂ o 6,12» 

» (•,,'50 » 
alia. iC.SS» 

7,'35. 
10, 5» 
8,ò0 f. Trov 
3 ,Up. 
4,46» 
6, 5 f. TreT. 

U13() » 
2,26 a 

B o l o g n a - P a d o v a ' 
diretto 2,10 a. 
omu. 5, 5 » 
daRov. 5,15 » 
misto 9,.= » 
diretto 10',3B » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40 » 
accel. 6,25 » 

9,33» 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 
6,40 » f. Rov 
7,23 sdaRov 
9,21 

Udine -Mes t r e 

misto 1,60 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
diretto 11,15 » 
omu. I , l0p . 
omn. 5,40 » 

Ida Trev. 7,35 » 
I diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
8,33» 

10,33 » 

MoBsel ice-Legnago 

" ' 1 " 7',-^ a.,~~8;]0"aZÌToi 
01)!,. Jì.r.o. , B,2Sp. 
•)•.:: . ,?,;::! [.8,40 » 

i'<;iitiinp-R.'cli(ol;cl[«ii'i 
'9-rja.~4.5()'a? ' R.&ÌTa. 
misto 1.20 p. • 3.49 p. 

Legnago-Monse l ì ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8.35 a. 
11,40 .. 
9.20 p. 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 
omn. 6,50 a. i 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. 4.- a. 
nniTi. W.IS n . ' 1 0 . 2 2 D. 

misto 
10, 6 » 
1.30 p, 

(1) 3,22 » 
5,30 » 
8,20 . 

P a d o v a - V e n e z i a 
3 0 " 9 , - a . 

12,36 p. 
4,— » 
4,13 » 
8,— » 

110,50 . 

Venez i a -Padova 
misto 0,22 a. 

9,^0» 
12,46 p. 

(2) 4,24» 
4.44» 
8,12» 

8,52 a. 
11,50 » 
3,16p. 
5,15» 
7 ,U» 

10,42» 

1) KM 1 Bolo (rettivo) - (8) Da Bolo (ro»tWt) 
NB. I treni 119, 120, 121, 122, 12t, 12t faranno un 

minuto di fermata di fronte al Caffè Commercio a DOLO 
nel giorno di Venerdì di ogni settimana. 

omB. 
misto 

P a d o v a - B a s s a u o 
5,351." 
8,51 
1,38 p. 
6.40» 

7,26 a. 
10,45 » 
3,41 p. 
8,32 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 6, 5 a.l 7,50 a. 
misto 9,19» I n , 5» 

2,19 p. 4,10 p. 
omn. 7,13 » 9, 4» 

P a d o v a Bagno l i 
multo '7~60"a.i 9,28lì;~ 
» 1,30 p. 3, 8 p. 
» 6,30 » I 8, 8 » 

ij B a g n o l i - P a d o v a 
"i; misto 6,=.a. 7,38a. 
li » 10,22» 12,—p. 
il » 4,22 p. 6,--» 

T r e viso-Vicenza 
misto 6,39 a.| 7,46 £ 

8,29» 
1,32 p, 
6,22» 

11,11» 
3,44 p. 
8,36» 

Vicenza -Trev i so 
onm. 5,50 a.l 7,53l»l 

i«to 6 » j I ì ,36 » 
i;B4p,,| 4,98 p. 
7, 9» I 9,16. 

FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à dei F R A T E L L I BRANCA di Mi lano 

• ria Bì-oletto, 35 

F o r n i t o r i di S M. il R e d ' I t a l i a 

t>- I soli c h e n e posseggono il v e r o e g e n u i n o p rocesso "Ci 

Medag:lie d'oro e gran diploma alle Espotìizioni di Vienna 1873, Vonozia I87i;, Piladoltla 187G, Sydney l't 
Melbourne 188!„̂ Milano 1881, Nizza 1883, Torino 1884, Anversa 188t) e molto altre ricompense. 

ULTIIWE RICOIWPEJMSE O T T E N U T E 
Gran diploma d' onoi'o all' Ef?pnsizione di Londra 1888 e Palotmo 189̂  

Medaglia d'oro all'Esposizione di Barcellona 1888 e Parigi 1889 
Medag l i a d ' o ro a l l 'Espos iz ione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Medagl ia d ' o r o da l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIFICENZE 

Facilita la digostinao, impedisco l'irritaiiiono dei aervi eeeìta in modo aieravigtioao l'appetito. I 
K' raecomandato por ohi soiTfo febbri intennìUoatì e voriaì, ed h sorproadonto coutro quel males.ter6 prodolii 

dallo spleen, patema d'animo, uoaohò il uiiil di stomaco e di capo causato da cattiva dUostieae o dcbolozu. j 
Molli accroititafi modici profcrìacouo gi;\ da taato tomfo l 'uso del FERNET - BRAI^CA ad altri amari solili 

preadorsj in casi di sialili incomodi. 
Questo liquore, coai[)0,sLo di iri;;redìeuti vcgotali, si prfiadj raoscolato coU'aoqua, eoi soltz col vino a col cnf̂  

V i a g g i a t o r i pel Vene to sigg. Luig i De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
prezzo ImlHglia grande L . 4 •-- lUccolaH,. 2. 

GTIARDAIISI DALLE INISOMEHEVOLI C O N T B A r J A m O N l 
E s i g e r e su l l ' e t i cbe t t a la l l rnui t r a s v e r s a l e F R A T E L L I BRANCA & C' 

l i z z o di NO'ZZS 
Per Imbellire la Darnaèione. 

Vit to r lo^Conegl lano 
6722"a; 6,< omn. 

misto 8,45 » 
omn. 12,=m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

a. 
9il3» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 

Conegliano-VlttOiPio 
omn. 7,L0 a. 8,18 a. 
misto 11,—= » 11,32, 

» 1, 5 p . l,;-i7 p. 
omu. 3,55 » 4,28» 

8,45 » 9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,— a. 
» 12,10» 
» 6,10 p. 

7,—a. 
l.lOp. 
7,10» 

"jisto 
P i o v e - P a d o v a 

87l5~a7 
2,30 p. 
8,30» 

7,15 a. 
l,30p. 
7,30 » 

L' EGUAGLIANZ 
Società Nazionale Mutua a Quota annua fesa! 

CONTRO I DANNI DELLA 

i ^ A\ i 0 » 1 1 
F O N D A T A N E L L ' A N N O 1 8 7 5 

Autorizzata con Decreto 22 Gennaio 1883 dal R . Tribuni di Milsi 

D i r e z i o n e G e n e r a l e e S e d e Soc ia le 
MILANO — Via S. Maria Fulcorina N. 12 — MILANO 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omii. 5,—a.! 6,34 a. 
misto 11,10 > ! 12,50 p. 

t 6.n.' 7 ,66. 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 
omn. 
misto 

7, 7a . | 8,43 a. 
4, 4 p, 5,37 p 
S,H3» hiVIO» 

-̂ •<M1 
Onde far rigplendcre il viso «i aiTaseinanis bei 

kua, e per dare alle mani, .alle spalle, cri allfl 
braccia splendore abbagliante, nf*.ite il Fior ,li 
•Mazzo di Nozze, che iniparte e c„niiin'':a la di.ii-
tiosa Ì7v«;raaza e delicate tinte del E';i:;lio ? dciij 
fOKt È un liquido igienico e intingo !-. .caza 
iivaW al momlc per ìircievvaf.; ." TÌ,1,IU;UI^ ',^ 
a l tezza della giovcinit, 
,,Si vende c|atuttii Fai niac!.«ti lii!jle.si'.' primanr.U ,'ra 
Bunieri e Parrucchieri, l^'alibran in Londra: i i t ;<• iif. 
^mjthamotcri Row. W'^~-, .r. :. •^'lli;^' '.' '̂  ui-.'̂ a VijiH 

VOLETE DIGERIR BENE ! ! R. SORGENTE ANGELICA 
DI 

NOGEBA UiBRA 
ACQUA DA TAVOLA QAZOSA, ALCALINA 

d i c h i a r a t a 

LA R E G I N A D E L L E ACQUE 
Altestati dei -piit cetehri medici, fra i 

quali t senatori Maniegasza, Molescotl, 
Semmola, e dei professori e dottori Mi­
niali, Spantigali, Plinio, Schivardi, O. 
S. Vinai D'Adda, Loreta, Betiedihi, com­
mendatore Canlani, ecc. ecc. 

CONCESSIONARIO 
Mi lano - F E L I C E B I S L E R I - Mi lano 

ABBONAMENTO 
al Comune (giornaìe di Padova) 

Lire 16 annue 

* 
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ritraggono gli stessi benefici effetti dall'uso della 
Emulsione Scott d'olio puro di fegato di mer­
luzzo con ipofosfiti di calce e soda; essa ricosti-
iiiìsce ed intona l'organismo anche il più delicato, 
iiiigliora il sangue e la nutrizione. 

L'Emulsione Scott È racco­
mandata dai Primari Medici per 
la cm'a di tutte le malattie este­
nuanti degli adulti e dei bambi­
ni ; è di sapore gradevole come 
il latte e di incile digestione. Le 
bottiglie delia Emulsione Scott 
sono fasciate in carta satinata 
color « Salmon I {rosa pallido). 
Chiedere la genuina Emulsio­
ne Scott preparata dai chimici 
Scott e Bpwne di New-Yorl̂ . 

• S I V E N D E I N T U T T E L E F A B M A C a R > 

Foidsiofte 

Rappresentanze in ogni Capoluogo dt Provincia del Segno ,' 

Capital i a s s i c u r a t i . • L. 8 6 , 5 5 9 , 6 0 5 . = 
D a n n i p a g a l i a n t i c i p a t a m e n t e . » 2 ,211,320.37 . 

F o n d o di r i s e rva pe r c o n t a n t i M E Z Z O M1HON15 di Lin! 
Po r t a tog l io degli a l t a r i in co r so UN MILIONE dì L i r e cii'i 

Da l l a s u a fondazione in poi la Società l?r.UAGLIAKZA p a g ò semi 
i d a n n i i n t e g r a l m e n t e ed in v i a t in t ic ipata , rln anenaole avS 
in solo utili," un'importante riserva, della quale il solo contante sicj: 
a L. 5(10.0(K; circa, eoa un portafoglio d'affari in corso ili circa L. I.OM| 

La Società l';liUA<iLIA^Z,-l il prezzi modici assicura tutti i ptcìj 
.ricavabili dai fondi, ccmpi-esa I uva, ed usa la massima corrent-zzal 
liquidazioni, accordando all'Assicuralo di farsi rappresentare da un i 
l\-iiio. I 

Accoi-da agli Assicui-ati di c h i e d e r e il p a g a m e n t o antieipalij 
qualunciuo s o m m a l iqu ida ta testo finito il rischio del prodetto col! 
e di c l i iederc ticcdiiti testo effettuata la rilevazione di un danno, ci 
dalle condizioni di Pclizza. j 

Per tutti questi vantaggi, ed altri benelìcj, fra i quali quello dellaRJ 
uzione di una parte del l^iemio agli Assicurati quinquennali per 1 
dendo in prcpcrzicne degli avanzi eflettuati dalla Società, per la mass 
prontezza nella rilevazione dei danni, corrisponde perfettamente agli 
teressi degli Agnccllon. 

l^a Società KiiU.-\(ì lANZA possiede numerosi Cerli/ìcali di so'ldi 
zicne dei projiri Asslcu.rnti ctie a t tes tano f v a n t a g g i che risentirono 
s icurando i prodotti dei loro fondi alla m e d e s i m a . 

Dirigersi per le. assicurazinni in PADOVA, Piazza Pedrocchi A" 

. dai signori JEfar-s^telli 3E=8.a,"tt;i 
Rappresentaìiti <fc«'EGUAGLIANZA 

LA SONNAMBULA^^""-''''^"''"' '' """ ' "" «onsulli nel suo Gabinetto m a g n m 
CON n....^isieii''a di une distiiui do tmr i . 

1 cou.snlti della Sonnambula , ol tre che i continui at testat i dî  riconij 
scenza per guar i t i , ni folitissinie o t t enu te confermano sempre più la OT 
r ì ta ta fama (dio .«i è cosi sol idamente stabilita. Per ot tenere un consiiH 
magnetico dalla d i iarnveggente Smnuimbuln ANNA D'AMICO da quaLiis 
Città necessita clie per letterp siano dichiarat i ì prii.eipali sintomi *] 
malat t ia e nella risposta vi sin-à la diagnosi e la r ice t ta più efllcace |» 
cu ra r s i . = Alla le t tera che diede il consulto bisogna unirvi , s ì a p e r T a g ' 
postale 0 con raccomandata , per 1' Italia lii-e 5,20 e per l ' e s t e ro lire fi.S 
— Dirigere la lettere al prof. P IETRO D'AIVIICO, via S. Felica numero 1 
Bologna (Italia). 

G. PRATI 

"mrr"i^ 

'm ' iON^LLI 

1B93 

DELLA 

P r e m i a t a TipOgraJla E d i t r i c e 

P. SELVATICO 

PUBBLICAZIONI & U M DELLA CITTÌ DI PàDOYA 

r^i -• J* -n • 1 • - • F' SACCHETTO 
E l e m e n t i eli rs iGoloaia e L o m e a PADOVA 

L. LANbOCCl 

Storia del Diritto Romano 
-Paiiova 1893— Premiata Tipografia Sacohelto -
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